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Mario Casti Farina già autore di uno dei Totò 'Antonio de Curtis' 
più belli a Vico Portacarrese a Montecalvario, ha realizzato 
questo fantastico murales che ritrae il re del pallone con la figlia 
Dalma. 

I.I.S.I G. Dante Alighieri Marigliano 
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Ad10s Maradona 

personale medico che lo 
accudiva 24 ore su 24 nel-
la sua abitazione in cui 
stava svolgendo la riabili-
tazione dopo l’intervento 
chirurgico alla testa da 3 
settimane. 

A nulla è servito il repen-
tino intervento delle am-
bulanze giunte quando 
l’ex Pibe De Oro era già 
deceduto intorno alle ore 
16:00. 

Da giovedì mattina sarà 
allestita la camera arden-
te per Maradona alla Casa 
Rosana. 

Il governo argentino ha 
ufficializzato l’istituzione 
di tre giorni di lutto na-
zionale per Diego Arman-
do Maradona.  

Federico Pilato    

Il 25 novembre 2020 è 
morto In Argentina Diego 
Armando Maradona il più 
grande calciatore di tutti i 
tempi soprannominato El 
Pibe De Oro (il ragazzo 
d’oro). 

E morto all’età di 60 anni 
per un arresto cardiore-
spiratorio. 

Inutili i tentativi di riani-
mazione effettuati dal 

È morto Maradona 

RIP Pibe De Oro 
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Diego Armando Maradona si è spento 
il 25 novembre, per un arresto cardia-
co nella casa di Tigre a Buenos Aires.                                            

Soprannominato El Pibe De oro, aveva 
tutto. 

Ad ogni sua giocata, il piede sembrava 
fondersi con il pallone. 

Cresciuto in estrema povertà nella 
periferia di Buenos Aires, da poco 
aveva compiuto 60 anni. 

Maradona giocò con due squadre della 
capitale: Argentinos Juniors e Boca 
Juniors. 

Debuttòin Argentina all’età di 16 anni. 

Il suo talento giunse in Europa nel 
1982, quando diventò un giocatore del 
Barcellona.  

Qualche anno dopo, Maradona entrò 
nel Napoli conquistò due scudetti e 
riuscì a diventare un simbolo per l’in-
tera città. 

 Maradona segnò il goal del secolo, 
nello scontro Argentina- Inghilterra. 

Nella stessa partita, un altro suo goal 
indimenticabile, ricordato come: La 
Monos De Dios.  

Calciatore eccezionale di grande cari-
sma e talento, Diego Armando Mara-
dona, è stato un genio del calcio e ora 
è una leggenda.  

Il più forte di tutti i tempi, il più uma-
no degli dei. 

Barra Christian 

Addio a Maradona, genio e leggenda 

tutti i tempi. ha giocato nel Boca 
juniors, nel Barcellona e nel Na-
poli. 

A Napoli ha lasciato un segno 
tangibile nei suoi tifosi, anche a 
distanza di tanti anni, vincendo 
due scudetti, una coppa Italia, 
una super coppa italiana e la cop-
pa UEFA nel 1989.  

Un mondiale con la sua argentina 
nel 1986, segnando, forse, il goal 
del secolo. 

Maradona, fuori dal campo, non è 

stato da insegnamento per i giovani, 
infatti assumeva cocaina e aveva catti-
ve frequentazioni. 

Oggi, dopo la sua morte, tutti parlano 
di Maradona, anche i più giovani, che 
non erano neanche nati per vedere le 
sue partite. 

Fino a tre anni fa Maradona riteneva il 
record di goal segnati con il Napoli, di 
ben 115; solo nella stagione 2017/2018 
è stato superato da Marek Hamsik e 
da Dries Martens recentemente. 

Francesco Saverio Cecere  

Lo sport piu’ praticato in italia e’ il 
calcio. 

Al tempo del covid una perdita impor-
tante: la morte di Diego Armando 
Maradona 

la morte di Maradona, notizia shock di 
pochi giorni fa, ha segnato il mondo 
del calcio inaspettatamente. 

Maradona è morto per arresto cardia-
co nella sua casa di Buenos Aires, do-
po un intervento chirurgico. 

Maradona, el pibe de or, è stato un 
grande calciatore, forse il migliore di 

Maradona 



Una giornata triste per il calcio, il mondo intero 
piange “Diego Armando Maradona”  

Il 25 novembre 2020 su internet si è 

diffusa la notizia della morte del più 
grande giocatore del mondo. I napoleta-
ni alla notizia si sono subito attivati per 

rendergli omaggio; fuori allo stadio S.P. 
(oggi chiamato D.A. Maradona) ci sono 
state tante testimonianze d’affetto da 
parte dei tifosi che hanno portato di 
tutto. Ciao Maradona anche a me man-
cherai tanto! Non t’ho vissuto ma il tifo-

so papà, mi ha raccontato tutta la tua 
storia, goal incredibili, anche con la tua 
mano. Io gioco a calcio, ma sono triste 
perché il COVID-19 c’ha tolto tutto, la 
libertà anche di fare sport. 

Antonio Sautto  
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Il 25 Novembre 2020 su internet si è 
diffusa la notizia della morte del più 
grande giocatore del mondo. I napole-
tani alla notizia si sono subito attivati 
per rendergli omaggio; fuori allo sta-
dio S.P. (oggi chiamato D.A. Marado-
na) ci sono state tante testimonianze 
d’affetto da parte dei tifosi che hanno 
portato di tutto. Ciao Maradona anche 
a me mancherai tanto! Non t’ho vissu-
to ma il tifoso papà, mi ha raccontato 
tutta la tua storia, goal incredibili, 

anche con la tua mano. Io gioco a cal-
cio, ma sono triste perchè il COVID-19 
c’ha tolto tutto, la libertà anche di fare 
sport. 

Antonio Sautto  

Addio “Pibe De Oro” 

Purtroppo Maradona è morto il 2 no-
vembre 2020. 

Giovanni del Giudice 

Diego Armando Maradona nacque a 
Lanùs, in Argentina il 30 ottobre 1960. 

Diego è considerato il miglior giocatore 
al mondo di calcio soprannominato El 
Pibe de Oro (“Il ragazzo d’oro”). 

Con la nazionale argentina ha partecipa-
to a ben quattro Mondiali (1982, 1986, 
1990 e 1994), vincendo da protagonista 
il torno del 1986. Contro l’Inghilterra 
segnò una rete considerata il goal del 

secolo, segnando con la mano (noto 
come mano de Dios), altro episodio per 
cui è spesso ricordato. 

Diego nell’84 ha iniziato a giocare nella 
squadra di calcio del Napoli. 

Giocando nel Napoli ha segnato moltis-
simi goal vincendo tante partite contro 
altre squadre italiane, facendo diventare 
Napoli campione d’Italia nel 1987. 

Diego Armando Maradona 

Una giornata triste per il calcio, il mondo intero piange Diego 
Armando Maradona 
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che non voleva più vivere". 
 
Dopo aver rivelato di aver proposto 
inutilmente a Leopoldo Luque, l'ulti-
mo medico di Maradona, di trasferire 
il famoso paziente in un altro ospeda-
le, Cahe ha poi continuato il suo attac-
co con parole davvero pesanti: "Non 
c'era nessun medico a fianco a lui e 
non si sa nemmeno se Luque si sia 

interessato. Neanche lo psichiatra è 
intervenuto. Diego è stato praticamen-
te sbalzato. Ho suggerito a Luque, 
nelle poche conversazioni che abbia-
mo avuto, che era essenziale trasferir-
lo in un luogo adatto nella Capitale e 
poi fare il secondo passo e portarlo a 
Cuba. Ma nessuno è intervenuto". 

Ilenia Napodano, Maria Pia Esposito 

A tre settimane dalla tragica morte di 
Diego Armando Maradona, e a poche 
ore dalle accuse pesanti lanciate 
dall'avvocato, Rodolfo Baqué, legale 
dell'infermiera che è stata accanto al 
‘Diez' fino a poco prima di morire, a 
tornare sull'evento che ha cambiato 
per sempre la vita di ogni tifoso argen-
tino e napoletano è l'ex medico perso-
nale di Maradona: Alfredo Cahe. Il 
76enne medico, in passato primario 
all'Hospital de Clínicas di Buenos Ai-
res e per moltissimi anni accanto alla 
famiglia di Maradona, ha di fatto con-
fermato le parole dell'avvocato Baqué 
in una lunga intervista concessa all'e-
mittente televisiva argentina 
 

"Quando ho visto Diego vivo nella 
clinica Olivos, era praticamente seda-
to, addormentato e non ho potuto 
parlare né con lo psichiatra né con lo 
psicologo – ha raccontato Alfredo 
Cahe – Mi hanno immediatamente 
chiuso le porte. Il secondo giorno in 
cui volevo rivederlo è stato quando è 
avvenuto quello che per me è stato un 
suicidio. Una delle donne che gli è 
stata accanto negli ultimi giorni mi ha 
detto che Diego era stanco della vita e 

Maradona sedato ed abbandonato dai medici 

Diego Armando Maradona 
è stato uno dei più grandi 
campioni del calcio; muore 
all’età di 60 anni dopo un 
arresto cardio respiratorio. 

Maradona chiamato anche 
“El Pibe De Oro” era famo-
so in tutto il mondo per il 
suo talento sul campo, ma 
nella sua vita ha anche avu-
to periodi brutti, infatti la 
sua carriera calcistica è 
stata messa in discussione 
poiché il campione faceva 
uso di droghe.                                                                                                               
Ad oggi ci sono molti dubbi 
su come sia morto real-
mente il campione, infatti 
sono in corso delle indagini 
e tra gli indagati c’è anche 
il medico personale del 
campione.                                               

Maradona difficilmente sarà di-
menticato da tutti noi napoletani 
e dal resto del mondo. 

Ivan Senese 

Grande perdita per lo sport 

La ricostruzione delle ultime settimane di vita di Diego 


